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integrazione di assegni conferi t i da enti 
affini. Tale risposta viene d a t a anche a 
nome del ministro dell ' interno. 

Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Salvemini. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per sapere se non 
creda doveroso r ichiamare a un maggiore 
rispetto della decenza, se non della giusti-
zia, i magistrati della Regia procura e del-
l'Ufficio di istruzione di Bari , i quali per una 
bastonata toccata a un elet tore del pa r t i t o 
della prefettura la sera del 15 o t tobre 1919 a 
Bitonto, dichiarata da t re peri t i non suscet-
tibile in nessun modo di p rodur re la mor te 
e guarita già da un pezzo, mantengono 
l'accusa di mancato omicidio con premedi-
tazione e mandano per le lunghe il processo, 
tenendo da t re mesi in s ta to d 'ar res to due 
fra gli accusati e obbligando alla la t i t anza 
gli altri ; e ciò al solo evidente scopo di 
rendere un servizio elet torale alla p re fe t tu ra 
di Bari». 

RISPOSTA. — «Si comunica che la defi-
nizione giuridica dei f a t t i denunziat i al ma-
gistrato penale è di esclusiva competenza 
dell'autorità' giudiziaria senza alcuna pos-
sibilità di legittimo in tervento da pa r t e di 
^esto Ministero. 

« Quanto alle vicende del procedimento 
^ quale si riferisce l 'onorevole in te r rogan te 
si comunica che, per l 'aggressione a certo 

ano^ Nicola, a v v e n u t a a Bi tonto la sera 
15 ottobre, si elevò rubrica di manca to 

°miciclio, avendo i magis t ra t i di Bar i rite-
^i poter desumere negli imputa t i l 'in-

azione omicida da circostanze di f a t t o di 
d u b b i o rilievo. 

«Contro tale imputazione, gli i m p u t a t i 
l a ° S S e r a d °g l i anza alla Sezione di accusa, 
co T 3 , 1 6 a d ì 1 0 d i c e m b r e 1 9 1 9 > r i tenne i ] 1 -
c l a b i l e l ' intenzione omicida,' per la 
M t p e r ^ m e z z 0 adopera to , per il 

0 preso di mira (regione parietale) e 
tati r e ^ e r a z i o n e dei colpi. Di f ron te a 
l m i ) r o n ^ n z i a t i , ed in sede di meri to, gli 
u ^ g Porranno difendersi nei modi di 
terr ° g n i ^ o d o , poiché l 'onorevole in-
d i m 0 ^ 1 1 ^ 6 a c c e n n a a U a du ra t a del prooe-
t i V a s* no ta re che la perizia defìni-
°Perad 6 l u o g o s o l ° n e l 1 3 dicembre, ad 
tore • ^ p e r i t o nominato dal giudice is t rut-
cltigÌQ e s s e n d o v i divergenza f ra le con-
nato c M p ^ P e r i t o di ufficio e quello nomi-

imputato, f u necessario r ichiedere 

l 'opera di un terzo peri to, il quale presentò . 
le sue conclusioni solo nel 14 gennaio de-
corso ; conclusioni che fu rono notif icate e 
res tarono in cancelleria, in deposito, fino 
al 21 gennaio. 

« I l 31 gennaio g l ' imputa t i chiesero la 
escussione di numerosi test imoni (57), l 'esa-
me dei quali ebbe luogo nei giorni 3 e 4 cor-
rente . Dopo vi è s t a t a a l t ra is tanza per 
assunzione di a l t re prove ; sì che il r i t a rdo 
non è dovuto che al bisogno di comple tare 
la indagine specifica, ai fini di una istrut 
zione completa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O » . 

Sandulli. — Al - ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè finora, non os tante le 
promesse ed assicurazioni fa t te , non si sia 
p rovveduto alla nomina di r appresen tan t i 
dei capi operai di arsenali di artiglieria 
nella Commissione nomina ta per la t ras for -
mazione degli s tabi l imenti mil i tar i di pro-
duzione bellica, e perchè la Commissione 
stessa si sia f a t t a esautorare per le diffi-
coltà opposte da pochi al t i funzionar i che, 
avendo interesse a conservare i propr i inu-
tili uffici, ostacolano in t u t t i i- modi la ne-
cessaria t rasformazione, aggravando così le 
passivi tà di bilancio dello Stato. 

« La t rasformazione si impone per evi-
t a re che gli operai si demoralizzino per 
mancanza di lavoro serio e profìcuo e per 
impedire il danno di maggiore disoccupa-
zione, potendo r iammet ters i in servizio il 
grande numero di operai già licenziati e 
che potrebbero ut i lmente essere adibi t i -
come più volte è s ta to proposto - a lavori 
di costruzione e r iparazioni di ve t tu re fer-
roviarie e t ramviar ie , di fabbricazione di 
apparecchi telefonici e di al tr i i s t rument i 
occorrenti alla mar ina mercanti le , ecc. ». 

R I S P O S T A . — « La nomina dei compo-
nent i la Commissione di studio per la t ra -
sformazione degli s tabi l imenti di S ta to è 
di esclusiva competenza del Ministero del 
teso'ro cui la Commissione stessa fa capo . 

« P e r quan to r iguarda la r appresen tanza 
in de t ta Commissione dei capi operai degli 
s tabi l imenti mili tari , il Ministero della 
guerra ha già da tempo comunicato a quel 
Ministero il nome del capo operaio At t a -
nasio, segnalato dalla federazione interes-
sata, quale proprio r appresen tan te . 

« Ad ogni modo è da tener presente che 
se anche i capi operai non fossero ammessi 
a far pa r t e della Commissione in oggetto, 


